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SANDS STA MORENDO 
Nella polveriera dell'Irlanda 

si prepara una nuova esplosione 
Nazionalismo e divisioni religiose hanno distorto i termini di un duro scontro sociale 
Fallita la missione Norgaard-Opshal a Maze • Morto uno dei ragazzi colpito dagli inglesi 

Nord Irlanda, dieci, dodici 
anni dopo: ancora una volta, 
con deprimente regolarità, tor
na a levarsi la fiammata del 

conflitto. Le stesse immagini di
rompenti a cui siamo abituati; 
gli §contri coll'esercito nei 
ghetti cattolici di Derry e di 
Belfast di cui le cronache ri
feriscono in questi giorni; gli 
arresti, i feriti e le vittime 
mortali; la miseria, l'abban
dono e la paura delle popo
lazioni locali. I sensazionali 58 
giorni di sciopero della fame 
del detenuto Robert Sands, 
« terrorista dell'IRA », appena 
eletto deputato al parlamento 
di Westminster, di fronte al 
quale il governo di Londra di
ce di non voler transigere e 
che potrebbe precipitare, in 
assenza di una mediazione o 
di un compromesso, in un'al
tra tragedia e in nuovo san
gue. Ecco una lotta che si è 
fatta più dura e cupa, quan-, 
do sembra addirittura essersi 
smarrito presso l'opinione pub
blica il ricordo delle precise 
ragioni che l'avevano motiva
ta in un inizio ormai lontano. 

E' un quadro sostanzialmen
te statico deve sono cresciuti 
solo, in un precario equilibrio 
del terrore, lo spettro della 
violenza oscura dei fanatici 
dell'IRA e la controrisposta 
meccanica dell'apparato mili
tare destinato a controllarlo. 
Una tragica partita senza ri
sultato, un vicolo cieco, fino
ra, che può gettare nello smar
rimento chi ne è coinvolto da 
vicino, e chi lo osserva, a di
stanza, incapace com'è di spie
garlo o di suggerire un qua
lunque intervento risolutore. 
Cos'è cambiato in questo pa
norama angoscioso e logoran
te,che, pur in un arco di tem
po così ampio, non ha saputo 
trovare il necessario sbocco 
risanatore sul piano della 
trattativa e della conciliazio
ne, Ip scioglimento positivo sul 
versante dello sviluppo che 
esigono i problemi economici e 
sociali da anni rimasti in so
speso? 

Nel '69-71, a Bogside, la «pa
lude cattolica » di- Derry, i 
giovanotti col fazzoletto sul 
volto, un po' per proteggersi 
la gola e gli occhi soffocati 
dal gas CS e molto per na
scondere la propria identità 
alle forze dell'ordine, giuoca-
vano a rilanciare contro chi li 
aveva sparati i candelotti fu
mogeni o ì grossi proiettili di 
gomma che rimbalzavano in 
una danza folle al di là delle 
barricate. Una gara pericolo
sa, intessuta di dolore e sof-

LONDRA — I due componenti della Commissione europea 
per i diritti dell'uomo, il danese Norguard e il norvegese 
Opshal, sono usciti ieri a tarda sera dalla prigione di 
Maze dopo otto ore senza aver avuto un incontro con 
Hobby Sands, giunto ormai all'estremo delle forze dopo 
56 giorni di sciopero della fame. All'uscita dal peni
tenziario. hanno dichiarato di avere appurato, attraverso 
il colloquio avuto con intermediari, die Bobby Sands non 
desidera assodarsi alla richiesta di intervento della Com
missione europea fatta da sua sorella Marcella. Funzio
nari del ministero britannico per l'Irlanda del nord hanno 
successivamente precisato che Bobby Sands si è rifiutato 
di (ricevere i due componenti della commissione europea 
senza tre suoi testimoni, il detenuto di Maze, Brandan 
McFarland, il vice-presidente del Partito Sinn Fein. Gerry 
Adams, e il portavoce dd comitato del braccio * H » 
di Maze Danny Morrison. 

La morte del prigioniero potrebbe scatenare un'ondata 
di violènza senza precedenti nell'Irlanda del Nord. 
L'IRA, sta mobilitando le sue forze; dall'altra parte, 
i gruppi armati protestanti preparano il contrattacco. 
Un. segno ' della tensione che sta montando di ora in 
ora attorno alla sorte del prigioniero di Maze si è avuto 
ieri, all'ingresso dei due delegati europei nel carcere. 
Essi sono stati circondati da un gruppo di « lealisti » 
nordirlandesi che. agitando bandiere dell'c Union Jacks » 
gridavano slogan e accuse contro Sands e « i criminali 
che sono dietro queste sbarre ». 

In serata è morto in ospedale uno dei tre ragazzi fe
riti dai proiettili plastici sparati dalle forze dell'ordine 
durante gli incidenti avvenuti dieci giorni fa a Belfast. 
Il giovane, Paul Wippers, di 15 anni, era stato colpito 
alla testa. 

ferenze, spesso interrotta dal
l'irrimediabilità della morte, 
che, a quei tempi, i suoi pro
tagonisti (ragazzi di quartiere 
o individui misteriosi che co
privano la loro clandestinità 
cogli occhiali scuri e il basco. 
nero dell'IRA) vivevano anco
ra con lo slancio romantico 
di una lotta liberatoria, con la 
coscienza tranquilla della giu
stizia sociale e anche con quel 
legittimo coraggio che sempre 
s'accompagna ai momenti alti 
di una campagna d'emancipa
zione nata e sorretta da un 
movimento di massa. 

Accanto alla disperazione, 
c'era allora comunque la spe
ranza che il buon diritto fi
nisse col trionfare premiando 
la rivendicazione di base: 
« Un lavoro, una casa, un voto 
per tutti ». 

Dare alla consistente mino
ranza cattòlica dell'Ulster . i 
diritti civili che le erano sem
pre stati negati, mettere fine 
ad una discriminazione seco
lare, lenire la piaga della di
soccupazione e dell'arretratez
za: questi erano gli obbiettivi 
che animavano in quell'epoca 
le marce della pace da Belfast 
a Dungannon e a Derry. Da 
questo lato, poco o niente di 
decisivo si è realizzato per 
sciogliere il nodo perverso del-

La sua vita in grave pericolo 

Torturato a La Paz 
il segretario 

del PC boliviano 
Appello del « Comade » - Il Vaticano 
riconosce il regime militare golpista 
PARIGI — L'arresto del se
gretario generale del Parti
to comunista boliviano. Jor-
ge Kolle. è stato annunciato 
ieri a Parigi dal «Comade». 
il comitato che riunisce i 
partiti di opposizione al re
gime del generale Luis Gar
d a Meza. Il comitato ha 
lanciato un appello perché 
venga salvata la sua vita. 

A quanto ha reso noto il 
comitato. Kolle è attualmen
te detenuto a La Paz e la 
sua vita è in pericolo a cau
sa delle torture inflittegli. 
Secondo il <Comade». Kolle 
era stato arrestato 1*11 apri
le a Capocabana. alla fron
tiera tra il Perii e la Boli
via. mentre stava rientrando 
nel suo paese al termine di 
un viaggio in Europa e in 
America Latina. Ti segreta
rio generale del PC bolivia
no. che era stato eletto se
natore di La Paz dell'Unio
ne democratica e popolare. 
la coalizione che aveva vinto 
le elezioni nel giugno del 
1980. viveva dal colpo di sta

to militare in clandestinità. 

Ieri il Vaticano ha « nor
malizzato» le sue relazioni 

con il regime militare di La 
Paz. sospese dal momento del 
colpo di Stato che, il 17 luglio 
scorso, portò al potere il ge
nerale Luis Garda Meza. Il 
nunzio apostolico a La Paz. 
mons. Giovanni Rapisarda, ha 
notificato il riconosdmento va
ticano al nuovo regime nel 
corso di una visita effettua
ta al ministro degli esteri Ma
rio Rolon Anaya. 

La Nunziatura Apostolica di 
La Paz aveva dato rifugio, 
subito dopo il <golpe», a nu
merose persone ricercate dal
la polizia, e anche alla presi
dente deposta, la signora Li
dia Gueiler e si era adopera
ta per la liberazione di dete
nuti. tra cui dodid sacerdo
ti. successivamente espulsi dal 
paese. 

Le relazioni tra il governo 
militare e la Chiesa boliviana 
erano però migliorate ulti
mamente. dopo essere state 
più volte in crisi soprattutto 
a causa delle accuse del go
verno all'arcivescovo di La 
Paz. mons. Jorge Manrique. 
e alle azioni (tra cui la chiu
sura per una settimana) con
tro il quotidiano cattolico di 
La Paz € Presencia ». 

Manifestazioni in Argentina 
delle madri degli « scomparsi » 
BUENOS AIRES — Le «madri di Plaza de Mayo» — così 
chiamate perché da anni manifestano ogni giovedì silen
ziosamente nella Plaza de Mayo davanti alla Casa Rosada 
per chiedere notizie dei loro famigliari sequestrati da grup
pi paramilitari e di cui non si è mai più avuta notizia — 
hanno presentato una nuova richiesta di essere ricevute 
dal presidente della repubblica, il generale Roberto Viola. 

Nel corso della manifestazione svoltasi giovedì scorso 
sulla Plaza de Mayo le madri degli scomparsi hanno annun
ciato una nuova manifestazione per il 30 aprile. Al termine 
delNultlmn manifestazione, quando la polizia aveva intimato 
alle manifestanti di disperdersi, erano stati arrestati e trat
tenuti per una mezz'ora cinque giornalisti stranieri. 

la penuria d'occupazione, del
la carenza di strutture sociali 
e civili. Semmai, nella crisi 
più vasta e complessa che in
veste ora tutta la Gran Bre
tagna, sotto proprio questi gli 
indici che segnalano un ulte
riore deterioramento anche 
sulla sponda inglese come se 
« il mal d'Irlanda » si fosse 
esteso anche lì, comunicando 
a tutto il paese quella che 
all'origine appariva soltanto 
una eccezione, una disfunzio
ne settoriale, un ritardo e una 
contraddizione in un sistema 
per altro verso progredito e 
sviluppato. Se così • fosse, il 
Nord Irlanda — secondo le 
peggiori previsioni — avreb
be finito col far da battistra
da negativo, spia e simbolo 
deprimente, per un decennio, 
della difficoltà che. incontria
mo nella fase odierna. *. 

Ma fin dal suoJ pripto in
sorgere, in questi ultimi anni. 
la questione irlandese torna
va a riattivare, come ha sem
pre fatto nel corso di una 
lunga tradizione ideologico-
culturale, il tratto controver
so e fin qui impossibile della 
rivendicazione nazionalista re
pubblicana e il fantasma an
cor più antico e aberrante del
la divisione e dell'odio reli
giosi. Due elementi che non 
potevano non contribuire a di
storcere e confondere le linee 
di un confronto già tanto a-
spro sul terreno sociale e ci
vile. Da allora, il muro di 
separazione fra due comuni
tà confessionali diverse ha 
dato l'impressione di cristal
lizzarsi e la e guerra a tutti 
i costi » dell'irredentismo re
pubblicano si è perduta nelle 
sacche senza scampo di una 
violenza detestàbile e priva di 
senso. L'inaridirsi del dibat
tito sui problemi reali ha con
dotto al tremendo stallo > sul 
terrorismo: l'ennesima dimo
strazione — a stare alle circo
stanze — che quella irlandese 
è € una questione insolubile ». 

Ma non tutto è rimasto ferr 
mo. Il dato veramente ecce
zionale (non sufficientemente 
messo in risalto come merite
rebbe) è quella sospensione 
dei normali processi democra
tici operata, con provvedimen
to autoritario, quando Lon
dra, sette anni fa. assunse la 
€ responsabilità diretta > per 
l'area nordirlandèse consa
crandone la gestione «marni 
militari ». Il peso che ha avu
to la rimozione della politica, 
l'annullamento delle capacità 
di aggregazione e di confron
to ordinato e consapevole (sot
to la giustificazione dell'e
mergenza) lo si può riscon
trare, se non altro, dalla ri
badita irriducibilità del pro
blema. oggi, dall'aggravarsi 
di ogni contraddizione e ten
sione. Ed è a questo vuoto 
post-politico che canno ricon
dotte anche le vistose incertez
ze, gli indietreggiamenti e le 
dubbie manovre da cui è sta
ta contrassegnata la. condot
ta del governo di Londra ver
so l'Eire (Dublino) e verso i 
rappresentanti locali di Bel
fast, esautorati di ogni pote
re, privati del contatto e del
la verifica periodica col loro^ 
elettorato. Le eiezioni, m sede 
regionale e comunale, sono 
state rinviate « sine die ». La 
suppletiva di Fermanagh da 
cui è emerso U nome di Sands 
valeva solo per U Parlamen
to britannico: l'aula di West
minster che non prevede la 
immunità né si è saputa de
cidere a decretare l'espansione 
prima che il carcerato, ora in 
fin di vita, possa avere la 
possibilità (per quanto mini
ma) di venire ad occupare U 
suo seggio di deputato. L'ele
zione di Sands è simbolo della 
protesta che da anni i dete
nuti repubblicani dell'Ulster 
ranno conducendó per"i loro'' 

diritti carcerari e per un trat
tamento più umano. L'istanza 
ha ricevuto ripetute convalide 
anche da parte della corte 
europea di Strasburgo e da 
quella internazionale dell'Aia. 

« Non tutti i 30 mila citta
dini che hanno votato per 
Sands condividono i fini e la 
tattica dell'IRA». ha detto 
John Hume, leader laburista 
nordirlandèse, ricordando l'at
tualità delle rivendicazioni sul 
lavoro, la casa, i diritti civili 
e, più che mai, la pace. Esi
ste un problema, grave, che è 
il terrorismo, ma non tutto 
quel che si muove a livello 
di protesta dì massa può es
sere declassato e ghettizzato 
come • eversione calcolata. 
L'anello che per coincidenza 
sembra oggi stringersi in for
me in certo modo analoghe at
torno ai ghetti neri di Lon,-
dra non è necessariamente de
stinato ad avere la stessa va
lenza, il medesimo • destino. 
L'Ulster non deve far da «mo
dello » ed è anzi proprio il suo 
esempio negativo che spinge 
i portavoce politici < d'ogni 
partito — adesso a Londra — 
a raccomandare la prudenza, 
a scongiurare la chiusura del 
discorso sulla sola > violenza. 
ad articolare l'indagine — con 
un nuovo e più deciso impe
gno politico — sulle radici e-
conomiche, civili e culturali 
di quelle aggravate contrad
dizioni sociali che la crisi 
porta con sé. 

Antonio Bronda 

Conclusa la visita del ministro degli Esteri italiano 

L'incontro Menghistu-Colombo 
Addis Abeba «apre» all'Europa? 
L'Etiopia tende a uscire dall'isolamento rispetto all'Occidente - Sottolineato il 
valore degli « stretti rapporti » con l'Italia - Colloqui « franchi » e « cordiali » 

ROMA — Fine della «t qua
si chiusura » e del « quasi iso
lamento » dell'Etiopia rispet
to all'Occidente , in generale 
e all'Europa in particolare: 
è stato questo, in e in tesi, il 
principale risultato politico 
della visita del ministro degli 
esteri on. Colombo, comincia
la mercoledì scorso e con
clusasi venerdì con un in
contro a franco » e o cordia
le » con il • presidente Men
ghistu. Questi ha definito a sto
rica » la visita, ha riconosciu
to che i rapporti italo-eliopici 
sono a più stretti » che con gli 
altri paesi europei, ha sotto
lineato i a vincoli di san
gue» esistenti fra i due popo
li (come dimostra anche • la 
diffusione dell'italiano, la lin
gua in Etiopia « più estesa del
l'inglese ») , ha promesso che 
si occuperà personalmente dei 
complessi e difficili problemi 
della nostra collettività, ed ha 
lasciato capire che un'evolu
zione dell'Etiopia verso una 
maggiore equidistanza fra Est 
e Òvest è possibile, « Tutto 
vuole il suo tempo. La lezione 
che ci viene dalla storia è 
che nulla resta immillato », 
ha detto Menghistu con chia
ra allusione alla duplice, sin
golare (ma non unica) natura 
e collocazione del regime so
cialista etiopico: non allinea
to e al tempo stesso legato 
all'URSS dn un trattato di 
amicizia e da un'allenza mili
tare. per ora irrinunciabile. 
Ed ha aggiunto: « La coope
razione con l'Europa dei dieci 
è fattibile e auspicabile pur

ché si realizzi su basi di egua
glianza, nel pieno rispetto del
la sovranità e della verità, 
senza egoismi né tentativi di 
costrizione. Non vogliamo che 
siano altri a decidere per noio. 
Amici di tutti, insomma, ser
vi di nessuno. Chi ei aspetta
va un brusco «r cambiamento 
di fronte » è rimasto deluso. 

E' stato lo stesso on. Colom
bo a riferire il contenuto del 
colloqui, nel corso di una con
ferenza stampa a bordo dell* 
aereo con il quale la dele
gazione e i giornalisti italiani 
sono rientrati ieri a Roma. Il 
nostro ministro degli Esteri 
avrebbe dovuto incontrarsi ron 
Menghistu a Lalibela, nella 
suggestiva cornice delle chie
se scavate nella roccia di que
sto luogo santo della cristia
nità copta. Ma il maltempo 
ha imposto un'alternativa più 
mode«ta: una villa, il cosid
detto palazzo ducale di Dessiè, 
che fu residenza del principe 
ereditario fino alla rivoluzione 
repubblicana del 1974. TI pre
sidente etiopico e apparso all' 
ospite italiano « fragile fisica
mente » e « con qualche mo
mento di timidezza », «t franco 
e diretto nel discorso », «mol
to consapevole di gestire una 
specie di transizione fra l'an
tico e nn nuovo di cui - si 
vanno realizzando le linee es
senziali, ma che sarà anche 

' il fratto di una ricerca ». Le 
conversazioni con Colombo. 

; sìa la prima a cui hanno par
tecipato altri quattro membri 
del comitato permanente del 
Derg. sia la seconda, riserva

ta dopo un banchetto ai due 
soli statisti, con il vice primo 
ministro A tri a miei come inter
prete, 6ono state « fluidissime : 
e aperte ». Menghistu ha ma
nifestato una o volontà ferma 
e una capacità di decisione, 
oltre a un forte 6enso del po
tere personale ». 

Non si è mai parlato né 
dell'URSS, né degli USA: sol
tanto dell'Italia, dell'Etiopia 
e dell'Europa. I grandi temi 
internazionali erano però ben 
presenti sullo sfondo. E' sta
to evocato Ì| conflitto con la 
Somalia, e Colombo ha auspi
cato una soluzione politica 
del problema, « per la pace 
dell'Africa e del mondo ». 
Menghistu si è detto d'accor
do, purché sia salvaguardata 
— ha aggiunto — l'integrità 
territoriale dell'Etiopia. Ed ha 
dato . l'impressione che le fe
rite provocate ' dalla recente 
guerra, ancora aperte, condi
zionino le scelle dell'Etiopia 
in politica estera. 

Prima di ripartire per Ro
ma, Colombo ha firmato un 
e memorandum d'intesa » che 
prevede un accresciuto impe
gno italiano in molti campi 
della vita etiopica: ricerche 
di fonti energetiche alterna
tive (geotermica, eolica, idri
ca); lotta contro la lebbra, 51 
tracoma e le varie cause di ce
cità: agricoltura nelle zone 
aride e pesca, insegnamento 
della fisica e della medicina, 
Nuovi crediti sono stati messi 
a disposizione dell'Etiopia e 
vecchi debiti sono stali annul
lati. s . . - . • • • 

Nei colloqui fra le delega
zioni, e poi in quelli diretti 
fra Colombo e Menghistu, è 
stalo anche affrontato e di
scusso in modo approfondito ; 
il complesso di problemi ri
guardanti i ~ nostri connazio
nali. Essi sono di tre ordini. 
Riguardano gli indennizzi che 
il governo etiopico (o, in sua : 

vece, quello di Roma) do
vrebbero pagare agli espropria
ti: la a. mobilità » all'interno ; 
dell'Etiopia e soprattutto ver- ! 
so l'esterno, in special modo '• 
verso l'Italia, dei nostri con- ; 

cittadini sospettati di avere 
evaso il. fisco; . infine l'assi
stenza sanitaria e finanziaria 
da assicurare agli italiani po
veri, vecchi e malati. Per gli 
indennizzi. Colombo ha chie
sto che siano fissati criteri pre
cisi e che le pratiche siano ra
pidamente definite e chiuse. 
Per la a mobilità » ha sol
lecitato* una maggiore com
prensione ed elasticità: a co
loro che lasciano grossi pa
trimoni in garanzia, o per i 
quali altri italiani sono dispo
sti a garantire, dovrebbero es
sere concessi con più larghez
za i visti : di uscita. L'ultima 
questione riguarda soprattutto 
le autorità italiane stesse. Tut
tavia, poiché molti italiani bi
sognosi di assistenza risiedono 
ad Asinara, dove tutti i conso
lati sono stati chiusi, bisogne
rà trovare il modo di assicu
rare, anche nel capoluogo 
eritreo, una qualche forma di 
« presenza » italiana. 

Arminio Savioli 

A Kermanshah 

7 morti 
e trenta 

feriti 
per un 

attentato 
in Iran 

BEIRUT — Un attentato ter
roristico ha seminato, ieri, 
morte e distruzione nel cen
tro del capoluogo provinoiale 
di Kermanshah, nella parte 
occidentale dell'Iran. 

À quanto riferisce l'agenzia 
« Pars >, un'auto imbottita di 
esplosivo è saltata in aria cau
sando 7 morti (fra cui una si
gnora francese, madre di tre 
bambini) e una trentina di fe
riti. '" • 

La potente deflagrazione ha 
danneggiato 12 autobus, 2 puM-
mini, 11 taxi e 3 auto che si 
trovavano nelle immediate vi
cinanze e ha mandato in fran
tumi i vetri per un raggio di 
un chilometro. L'attentato è 
avvenuto in una piazza citta
dina. • • • • , . 

Kermanshah è capoluogo di 
provincia dell'altopiano occi
dentale, teatro di aspri scon
tri fra le truppe iraniane e 
irachene dopo lo scoppio del̂  
la guerra. Per ora mancano 
indizi che colleghino l'accadu
to al conflitto in corso. 

Waldheim 
a Mosca 

in maggio 
MOSCA — 11 segretario delle 
Nazioni Unite, Kurt Waldheim, 
compirà una visita ufficiale in 
URSS nei primi dieci giorni 
di maggio su invito del gover
no sovietico, ha annunciato, 
ieri, l'agenzia TASS. 
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Casino Boario, terza stazione 
della diligefaza tra Ponte di Légno e 
Brescia, scendevano a bere anche 
i passeggeri che non avevano sete... 
À Casino Boario, non ci si fermava solo 
per cambiare i cavalli. Non è un caso se, 
alla fine del secolo scorso, le diligenze che 
percorrevano la Valle Camonica 
sostavano per il cambio dei cavalli proprio 
a Casino Boario. 
Casino Boario era la terza stazione sulla 
via che da Ponte di I^gno 
portava a Brescia. 
I cavalli erano affaticati 
dal cammino ed i 
passeggeri cominciavano 
a sentire il peso del 
viaggio. Ma ciò che più 
rendeva piacevole la 
sosta all'Hotel Posta era 
l'idea di potersi dissetare alla | 
fonte la cui fama correva di J 
paese in paese, in tutto il ~ 
nord Italia. Si diceva infatti 
che l'acqua che qui scorreva 
giorno e notte avesse molte e 
magnifiche virtù salutari e che 
tutti coloro che bevevano 
quest'acqua, poi si sentissero 
ritemprati. Non per niente già 
da allora si diceva "Boario fegato 
centenario". 
I viandanti venivano a Casino 
Boario anche se questa stazione non 
era segnata sulle carte di viaggio del 

tempo. Fu cpsì che qualcuno decise di 
valorizzare questa fonte benefica. • 
Così/dopo circa 30 anni nacquero le 
Terme di Boario. Poiché non a tutti era 
agevole^ possibile passare una serena 
vacanza in questa località, si pensò di 
imbottigliare l'acqua di Boario con tutte 
le sue prerogative. Così oggi la stèssa 
acqua la puoi vedere sulla tavola di chi 
vuole sentirsi bene. Acqua Minerale 
Boario: per tutto l'anno a casa vostra o 
alle Terme. 

BOARIO 
FEGATO GEMTEriARIO 


